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Disegno copertina e progetto grafico dell’autore.
Cromista Litografo Carlo Crippa


INTRODUZIONE

Bruno Talpo


Le nuove opere non proseguono un discorso di analisi razionale come erano di fatto le opere centrali al percorso creativo dell’artista. Si tratta ora di un rovesciamento metodologico: le opere recenti nascono da un flusso spontaneo di idee basate sulla creatività pura, che presuppone a posteriori una successiva e meditata autocritica del risultato. Viscusi pertanto si autopresenta come pittore-calligrafo, dal 1992 con l’uso prevalente e pluridisciplinare della “parola dipinta”. Nel 1994 esegue un dipinto ispirato alla “Poesia Ermetica” di Ungaretti: “ogni colore si espande e si adagia negli altri colori/ per essere più solo se lo guardi”.

Si tratta di una poesia composta in Africa ad Alessandria d’Egitto.

La poesia si intitola “Il Tappeto” e coincide con il procedimento di accostamento di colori che si espandono su altri colori. Essi danno luogo a elementi ritmici, come successione di archi e tesi, prodotti su fondo bianco con rapporto visivo di pieni e di vuoti inerenti in special modo alla scrittura dipinta con contrasti palesi di colore elaborato con la tecnica dell’encausto.

Il ciclo di opere presentate come “In Forma di Parole” è suddiviso in tre parti: la prima è rappresentata come autopresentazione orientativa e globale dell’autore; la seconda, a cura del poeta Pasquale Emanuele, “Cifre d’arte per un’avventura che continua”, ne delimita la traiettoria operativa; la terza parte riguarda “Cenni storico-critici” di Stefano Rampoldi, analisi interpretativa dei vari cicli pittorici e progettuali.

A catalogo figurano infine le profilografie in veste grafica, che precedono l’esecuzione delle opere dipinte espressamente per la Mostra Antologica.

Le opere sono caratterizzate dal linearismo, dal colorismo e dallo sconfinamento della poetica concreta occidentale all’astrazione che caratterizza in termini d’astrazione e trascendenza l’orientalismo nelle arti figurative.

Il ciclo esposto all’ex Ateneo di Bergamo è dedicato integralmente ai versi di Rabindranath Tagore, poeta indiano, così come, in precedenti opere Viscusi espresse un Omaggio a Padre Turoldo.

Calligrafia e pittura. La calligrafia è espressa in scrittura di lingua italiana e il testo poetico di Tagore è stato tradotto in scrittura araba per significare l’integrazione tra la cultura occidentale e orientale. La ricca e geniale produzione letteraria di Tagore comprende opere in bengali, tradotte dall’autore stesso in lingua inglese. Dal punto di vista religioso Tagore è panteista secondo l’antica concezione indiana affermata nelle Upanisad; ed è il punto fondamentale cui Tagore ha informato tutta la sua attività sociale e letteraria. Il concetto di umanità supera e domina in lui ogni limite o confine che la storia e la politica hanno stabilito fra razze e popoli diversi.

La pittura calligrafica consiste in una profilografia accurata posta all’interno del campo (quadro) predisposto con un fondo bianco-luce, espressione del vuoto, e stesure cromatiche di contrasto che sono manifestazione in positivo e negativo di parole significanti il cui senso gnoseologico trova la sua piena affermazione nel risalto del colore, evidenziatore di parole compiute provviste di significato epistemologico e simbolico. Scrittura e forma suppliscono all’iconoclastia delle immagini dipinte divenendo espressione linguistica e antropologica della cultura orientale.

In questo contesto culturale il linguaggio poetico esprime una concezione di trascendenza spirituale, come astrazione del reale e promulgazione dell’immaginario: affabulazione. La musicalità del verso esprime, nell’intero e poliedrico repertorio delle opere di Viscusi, un processo di ibridazione pluridisciplinare che corrisponde alle molteplici vocazioni creative e fattuali dell’artista in chiave di enigma e mistero.

Il poeta, come Tagore, riscopre nel panteismo i valori universali dello spirito: la mente mi chiese “Poeta tu comprendi”, metto da parte il mio lavoro, risposi, “Perché devo aver tempo per capire”.


Traduzione: Koudsi Kamelya
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CENNI STORICO CRITICI

Stefano Rampoldi


Nel corso degli anni, l’impegno artistico di Pino Viscusi spazia dalla produzione pittorica a quella letteraria, con la partecipazione a mostre personali e collettive e con la pubblicazione di scritti e saggi.

Dopo aver approfondito gli studi artistici, si è laureato in architettura al Politecnico di Milano e in Scienze Religiose al Seminario di Bergamo.

La sua successiva maturazione, partendo dalle prime mostre di pittura fino a quelle costruttive e di scultura, giunge ad esperienze più complesse, in un progressivo approfondimento dei contenuti.

Nell’analizzare anno per anno il percorso vissuto dall’artista, emergono personali e svariati spunti creativi che investono anche il tessuto sociale e il campo della comunicazione, come nel caso della partecipazione a concorsi pubblici in cui si confronta con l’ambiente, (mentre) con le mostre personali a tema cerca di trasmettere quegli ideali che vanno al di là della semplice composizione di opere pittoriche: sono espressione di stati d’animo che catturano idee e metafore, (che l’artista definisce: “respiro” dell’“io” pensante), volte a rilanciare il senso di una vocazione che all’opera affida il compito di trasmettere messaggi di valore universale, piuttosto che (narcisistiche) pulsioni emotive.

Anche la recente mostra “In forma di parola” si carica di significati simbolici, perché rimanda ad ognuno la scelta di realizzare un proprio “progetto di vita”, in piena libertà creativa.








	1953/1956
	 
	GLI ESORDI A SALERNO



	1957
	 
	LA PRIMA PERSONALE



	1960/1961
	 
	L’IMPATTO CON BERGAMO CITTA’ D’ARTE



	1962/1967
	 
	ULTIMO PERIODO FIGURATIVO



	1962/1967
	 
	COMPETIZIONI NAZIONALI



	1968/1971
	 
	PERCORSI IN PUNTA DI PENNA



	1972/1975
	 
	LA GEOMETRIA SEGRETA DEI PITTORI



	1976/1978
	 
	LA LOGICA SOCIALE NELL’ARCHITETTURA
E URBANISTICA OCCIDENTALE



	1979
	 
	IL PROGETTO RIVISITATO



	1980
	 
	I COLORI DELLA NATURA NEI PAPILLONS



	1980
	 
	ARREDARE LA CITTA



	1980
	 
	CITTADELLA DELLO SVAGO



	1981
	 
	INTERVENTI A FARA GERA D’ADDA



	1982/1983
	 
	IL TEATRO MODERNO



	1984
	 
	PARETI DECORATE



	1985/1986
	 
	PROGETTI D’ASTRAZIONE



	1986/1987
	 
	ARCHITETTURA DEL VERDE



	1987
	 
	DAL QUADRO AL MOBILE



	1990/1991
	 
	ASTRAZIONE ELLITTICA



	1992/1993
	 
	LA PAROLA DIVENTA GEOMETRIA



	1994
	 
	L’ETERNO FEMMININO



	1995
	 
	DIPINGERE LA POESIA



	1996
	 
	LA POESIA RELIGIOSA



	1997/1999
	 
	LO SPAZIO DELLA PAROLA



	2000/2001
	 
	LE SILENZIOSE AVANGUARDIE



	2002/2003
	 
	ANCHE LE PAROLE HANNIO LE ALI



	2004/2005
	 
	IL LIBRO D’ARTISTA



	2006
	 
	D.M. TUROLDO A 90 ANNI DALLA NASCITA



	2006/2007
	 
	IL CINEMA DIVENTA PITTURA



	2007
	 
	CICLI PITTORICI



	2007
	 
	ARTISTI NEL BORGO
OCCHIO ALLA CRITICA D’ARTE





PERCORSO BIOGRAFICO 1953/2007
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Pino Viscusi nasce a Macerata nel 1936.

Dopo aver trascorso la prima infanzia a Reggio Emilia, giunge a Salerno nel 1950, dove si diploma presso l’Istituto Tecnico per Geometri. Dal 1953 al 55 frequenta corsi professionali pomeridiani alla locale “Regia Scuola di Ceramica”, diretta dal prof. Renato Rossi, dove apprende le nozioni basilari del disegno e dell’uso del colore. Proseguirà poi con la pittura “en plein air”, ispirandosi inizialmente al verismo napoletano, e sfociando in esperienze impressioniste e cubiste.

I primi paesaggi dipinti furono quelli dell’entroterra agricolo tra Paestum e Padula, dove egli operava nel dirigere i lavori di scavo archeologico, alle dipendenze della Provincia di Salerno.
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“Asinello”, (cm 49x34, pastello su carta),1955 “3° Mostra Artisti Salernitani” Maggio 1957
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“Barca”, (cm. 44x33, pennarello su carta), 1953
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1) “Case Assopite” (cm 50x35), olio, 1957
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2) “Campagne del Cilento” (cm 50x 35), olio,1957
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3) “S. Maria di Castellabate” (cm 50x 35), olio, 1957
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4) L’attesa di preda” (cm 40x30), olio, 1956



La sua prima mostra personale, inaugurata dall’Arcivescovo Primate di Salerno Monsignore Demetrio Moscato nel dicembre 1957, presso la Galleria “S Paolo”, si svolse a Salerno, nella centrale via Dei Mercanti, all’ombra del campanile del Duomo romanico.
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1) - * In Cammino*-Tecnica mista su carta, 2005, (cm 80x20)
2) - "Composizione CM*- Tecnica mista su cartoncino, 2005, (cm 51x49)
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* Composizione ZB*- Tecnica mista su cartoncino, 2005, (c
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“Donna ragglo di lut
Esposizione “IN QUADR
Tecnica mista su tavola, 2007, (cm 6565}
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Pasquale Emanuele
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E'll Vento

livento
Ia voce trae da speciali arp
brulicante ai salici, fagai e castagni
acuta alle campate delle funi elettriche
frusciante alle frasche smosse d‘autunno
mula di mescolio d'acque di vele

llvento
panso volume d'elastica energia
Colle Aperto e nelle valli orobie,
senza pil risonanze In citta
fratto
dallurbanistica d'impronta impossibi

E'llvento
Che zurla con | cubitall caratteri dif F. Maza
qui presenti seppure diversi
che traspone arguto le lettere ebbre
di Pino Viscusi
sulla carta dipinta In un vortice emof

scomposta la pagina dei versi,

iI mio Haiku

preso nella dinamica del gesto artistico
per simultanei effetti ondosi:
un turbinio
semantico di forme e suoni.

quale Emanueie Gennaio 2001)

1l poeta Pasquale Emanuele
con Iautore
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Vedo anche tra i primi approcci I'arte ceramica con la storica tradizio-
ne di Vietri che poi approfondisce; su “Lo Stile di Vietri tra Dolker e
Gambone”, I'editrice “Il sapere” di Salerno gli pubblica nel 1996 un
pregevole volume.

Ma ¢ la pittura, dal naturalismo all‘astrattismo (e qui lo soccorre la
sua “Geometria segreta”), a carpire la sua attenzione con i suoi lavori
di architetto tesi alla continua sperimentazione di forme non rigide e
di materiali che accendono luci e scansioni.

Tra questi spiccano | bozzetti presentati (anche in collaborazione con
altri) per un teatro moderno. Lavori premiati in concorsi, per la
rispondenza innovativa.

In questa intensita di impegno ci sono anche i suoi studi di teologia
I'inseghamento nella scuola superiore, da poco concluso.

A Pino Viscusl, che si laurea al Politecnico di Milano con una tesi su
“La logica sociale dell'architettura e urbanistica occidentale”, vengo-
no incarichi di opere per arredo urbano, ambienti educativi e creativi.
I suoi interventi sensibili e funzionali assicurano spazi accoglienti e in
atmosfere luminose mostrano la sua vocazione d‘arte.

Si occupa del Villaggio Crespi, “La citta operaia”, come lui la definisce
in una sua pubblicazione per il Centenario di Crespi d’Adda 1876-1978;
successivamente I'inserisce nella pubblicazione “Le citta del sogno”
con altre realta utopiche che ebbero inizio con Elea (Velia) “La citta
dei filosofi”.

In questa sua attivita sul territorio avviene I'lmportante incontro con
padre David Maria Turoldo, i cui versi di forte potenza espressiva ispi-
rano le composizioni poetiche-spaziali dellartista e fanno il corpo di
originali mostre itineranti.

Le mostre personali di scultura di Pino Viscusi presentano interessan-
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Un secolo, I1'900, che vede, a mio awiso, Immanente dell'uomo diventare piil leggero
nonostante | demoni della guerra, e if giungere a riva di un prima di vasto rendiconto di
pensiero e di ricerca, di impensabile sviluppo e realizzazioni scientifiche.

La crescita culturale e sociale s| manifesta con un sussegulrsi di estetiche e richleste sem-
pre magglorl di Informazione e democrazia.

Relativita e Arte; pol Il mezzo plii pesante che vola vincendo fa gravita e quindi I'espiora-
Zlone spaziale e le comunicazioni In tempo reale; il DNA e Ia scissione dell‘atomo con le
recenti meravigile delle nanotecnologie, In attesa di captare I neutrini che cl aprono,
forse, la conoscenza primigenia: la terra si fa pi vicina al cielo.

I nostro Novecento é per tanti vers| uno straordinario secolo e coloro che I'hanno potu-
to vivere ne sono rimasti sinergicamente influenzati diventandone partecipl, come nel
caso del nostro amico, poliedrico personaggio.

Parlo di Pino Viscusi, uomo di continue Immersioni artistiche e pro-
poste nelle temperie dialettiche del’900.

Diverse esperienze, importanti incontri, mostre, concorsi, insegna-
mento segnano il suo percorso, prevalendo, dopo gli assemblaggi
glocosl dell'architetto e lo spoglio della parola librata verso la tra-
scendenza, Io spirito dell‘arte poetica.

Diverse esperienze, anche come critico d'arte, per fortuna non
disperse e ora raccolte in questo quaderno di viaggio: si apre, con
“Certosa di Padula”, un dipinto del 1956, I'inizio, ben costruito e di
atmosfera crepuscolare. Seguono poesie e altre immagini figurali che
si dissolvono, “Tutto & movimento/nell’armonia del cosmo”...dice
l'autore. Ma non basta, ora dipinge la sua “Geometria segreta”, Iuogo
d’emozione che genera ritmi intensi e vibranti.

Con “Parola/immagine” muta la sua estetica e si consolida un dinami-
co messaggio segnico che richiama Apollinaire, i surrealisti, gli opera-
tori della poesia visiva entrando cosl nell’area concettuale della
Poesia Dipinta.
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Tecnica mista su tavola, 2007, (cm. 100x40)
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Tecnica mista su tavola, 2006, (cm. 100x40)
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“Progetto d‘astrazione n® 50 - Struttura in plexiglas, 1989, (cm. 86x130)
Esposizione “Proposte Novantuno* (Unione Artigiani di Bergamo), 1991,
presso Sala ex Ateneo, cltta Alta e Fiera Camplonaria di Bergamo.
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“Profeti” - Tecnica mista su cartoncino, 1992, (cm. 65x98), versi di D.M.T
Mostra personale “Quando I'Arte & un Canto di Speranza®, 1992,
“Conventino’, Bergamo
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LA PAROLA DIPINTA

La parola é soffio divino
verbo incarnato
percezione sublimata
immagine grafica nello
spazio

Invade la tela di segni

con ritmo ed eleganza

si trasforma in calligrammi
sulle orme di Apollinaire

si configura in forma

nel movimento Cubista
rigenera comunicazione
nel vorticismo Futurista
emana grafismi inconsci
nella poetica Surrealista

La parola plasma

pulsioni del profondo

si trasforma da poesia

in arcani alfabeti colorati
affabulazioni alchemiche
di misteriosi significati

Pino viausi
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1l sole del mattino
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“Kamikaze*-Tecnica mista su tavola, 2003 (cm 39x49
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Tecnica mista su tavola, 2007, (cm. 100x40)
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Un raggio di sole
ha colorato
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Tecnica mista su tavola, 2007, (cm. 100x40)
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Entrare nell'immenso spazio
sulle ali del vento
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Lanima sl Inebria di canto
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Tecnica mista su tavola, 2007, (cm. 100x40)
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“La verita” - Tecnica mista su cartoncino, 1994, (cm. 65X100), Vers| el Vangelo dl Glovann (12
Mostra personale “Dipingere la Poesia”, 1995
presso sala *S. Antonio dei Nobili* in Saierno,
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scrivi parole di cielo
sugli occhi della terra
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La vita & continua
meraviglia di esistere
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“Magma cosmico * “Logos*
Tecnica mista cartoncino su tavola, Tecnica mista cartoncino su tavola,
1970, (cm. 21x98) 1971, (cm. 21x98)
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Tecnica mista su tavola, 2006, (cm. 100x40)
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“Progetto d‘astrazione n° 21° - Struttura in plexiglas, 1984, (cm. 104x85)
Mostra personale “Progetti d'Astrazione”, 1985,
“La Garitta*, via T. Tasso, Bergamo
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Pittore anche le linee
che rion appaiono nel quadro
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“Trasparenze” - Scultura In plexiglas, 1984, (cm. 150x80)
Mostra personale "Progetti d’Astrazione”, 1985,
“La Garitta®, via T. Tasso, Bergamo





OEBPS/images/022.jpg
Tecnica mista su tavola, 2006, (cm. 100x40)
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La luce non lascla impronte
perché & eterna
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“Vortice” - Struttura In plexiglas, 1989, (cm. 178x190)
Esposizione “Proposte Novanta® (Unione Artlgiani di Bergamo), 1990,
presso Sala ex Ateneo, citta Alta e Fiera Campionaria di Bergamo
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GEOMETRIA SEGRETA
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“Progetto d‘astrazione n° 25 - Struttura in plexiglas, 1984,
Mostra personale “Progetti d'Astrazione, 1985,
*La Garitta”, via T. Tasso, Bergamo
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La scrittura, oltre ad essere la proiezione sensibile del
pensiero, ha una propria innegabile valenza estetica,
dove ogni carattere presenta forme di grande

eleganza e ritmo.

Nella tradizione orientale, Ia calligrafia rappresenta anche
profondi valori sacrali, al contrario dell'Occidente,

che ne considera superficialmente ed esclusivamente
I'elemento espressivo.

“La pittura non si limita al piacere di mettere
del colore su un quadro.

E' anche esprimere un sentimento poetico”
(Paul Delvaux)
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“Progetto d'astrazione n® 3 - Tecnica mista su tavola, 1978 (cm. 103x59)
Mostra personale “Progetti d’Astrazione, 1985,

“La Garitta®, via T. Tasso, Bergamo
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per dialogare con le origini

Pino viausi
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CALLIGRAFIA E PITTURA

In Estremo Orlente I'arte calligrafica ha
avuto un continuo sviluppo, glungendo a
forme piti libere di ideogramml, In una
calligrafia definita piu genericamente
dello "Shodou* (stile libero), mentre essa
sl diffuse In Occidente solo nel XX secolo,
per iniziativa delle avanguardie artistiche
che Futilizzarono nella pittura Informale,
assorbendone perd solo il valore esterio-
re, trascurando Invece | basilar principi
di trasmissione di significati divini e tra-
scendentall, per cui essa era nata.
Insegna la dottrina Zen che & dal silenzio
della meditazione che Impariamo ad
usare le parole: dopo un’ora di silenzio le
parole escono dal profondo del nostro
essere misterfose e persuasive.

La parola & Ia forma sonora della nostra
mente, del nostro Essere, fllumina *i
poeti della luce, spiriti assetati di bellez-
2a e spiritualita.

Scolpire| versi dei poet, attraverso la cal-
ligrafia, 1a sola capace dl trasmettere
emozioni e sentimenti a chi la osserva, in
immagini ricche di musicalita cromatica,
& appunto I'lntendimento di questo mio
operare, Inizlato nel 1992 con la visualiz-
zazione del versi di D. M. Turoldo, ed ora
con la poetica di Rabindranath Tagore,
considerato uno tra | pit grandi poeti
mistici del mondo.
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VEDERE OLTRE IL COLORE

Anno 2007: continuo fa mia ficerca utliz-
Zzando come soggetto preferenziale I'aifa-
beto, con I'intento di integrare la grafia
dOrlente con quella d'Occidente.

Anticamente la cultura orientale intui per
prima la stretta relazione intercorrente
tra Ia scrittura e la sua Immagine grafica
nel segno, dando vita alle prime compo-
sizioni ideografiche che solitamente
riportavano versetti coranici, poemi, for-
mule mistiche e magiche, con eleganza
coreografica e plastica,

La calligrafia era Intesa come geometria
dello spirito, ed I calligrafo disegnava la
sua opera, parola per parola, fonema per
fonema, In forme delineate da linee e
angoli che formano incastri ed intrecci in
composizion ritmiche, capacl di intesse-
re Invisibili armonie di segni nello spazio,
con I'alternanza del bianco e del nero,
del pleno e del vuoto, della curva e della
retta che seducono anche chi non sa leg-
gere | testo.

La calligrafia che si diffuse dalla Cina al
Glappone, precedendo la stessa arte pit-
torica, fu riconesciuta come la disciplina

artistica piu efficace nell'esaltare lafflato
dello spirito rivelandone capacita intuiti-
ve ed Immaginative, mentre presso gli
arabl fu piu tardiva a causa del loro
nomadismo.

Con Ia diffusione dell'lsiam questi ultimi
sentirono [l bisogno di trasmettere Il
Corano per lscritto trasformando e
abbellendo la loro scrittura, per renderla
degna della rivelazione divina.

Il cugino di Maometto Al Ibn Talib & con-
siderato il primo maestro calligrafo per
aver sviluppato uno stile particolare di
scrittura cufica.

Ma fu All Ion Mudla (846-940), che In forza
della sua conoscenza della geometria
Introdusse regole precise, secondo cul
oanl lettera doveva essere collegata alle
tre unita standard : il punto, I'alif e il cer-
chio, sviluppando uno stile elegante e rit-
mico, sino a perfezionarsi In scrittura
ornamentale e decorativa con I'inseri-
mento del colore e di accordi cromatici,
che si prestavano a una tale varieta di
soluzioni formali permettendo le piul
diverse applicazion, dalla scrittura sino
alla architettura
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La voce crea la parola calligrafia diluvio di sensazioni
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Alfabeto Occidentale Alfabeto Orientale:

Diseqn preparator| del cicio pittorico: *Calllgrafia dlluvio di sensazion!®
I Ciclo che riguarda I'ntegrazione trala cultura occidentale
©quella orlentale s trova presso [stituto Comprensivo

PETTENI" @ Centro “TP - EDA, via Buratt), 2 - Bergamo
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“Lisca di Pesce”
Tecnica mista su cartoncino, 1965, (cm. 36x33)
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Al MARGINI DEL REALE

Tutto @ movimento

nell' armonia del cosmo
un incessante succedersi
diluci e di ombre

di immagini che si sfaldano
ai margini del reale

Un desiderio indicibile

di circoscrivere il sensibile
con germogli di colore
frutto d'inganni segnici

di abbozzi viscerali

La natura sublima suggestioni
si carica di significati allusivi
attiva moti e percezioni
lasciandoti poi protagonista
al limite dello spazio.

Pino Visaus
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“Risveglio della Natura* - Tecnica mista su cartoncino, 1965, (cm. 36x33)
Esposizione “Premio S. Fedele®, 1962, “Galleria S. Fedele*, Milano,
con versione su tela ad olio (cm 92x80)
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“Memoria Faunistica
Esposizione “Premio S
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Associazione Ricreativo Culturale
CCENTRO TERZA ETA SANTA CATERINA

Con il Patrocinio d

mm%li%l)nbﬂrdiu ﬁ »&

Culture, dentt e Autonomi P oo
della Lombardia s o e

Sponsors :

Societd Sportiva EXCELSIOR
Serione Veterani Rireativo

Liceo Scientifico Acronauico
“Antonio Locatelli”

s CASADEL MATERASSO

@ cupt DE LEMPICKA

AL INTERMEDIAZIONI IMMOBILIARI

2 g ia di Wilmer

Salone ex Ateneo, P.za Duomo (Citta Alta) Bergamo, dal 28 lugiio al 5 agosto 2007
Galleria “Borgo d'Oro”, Via Santa Caterina - Bergamo, dal 11 al 24 dicembre 2007





OEBPS/images/049.jpg





OEBPS/images/009.jpg
28 LibaalS cdan

>





OEBPS/images/048.jpg
Goya”
firmato con lo pseudonimo Emiliano
via S. Orsola, Bergamo
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“Composizione n° 2*
China su carta, collages, 1962, (diametro cm. 20)
Esposizione “Premio S. Fedele*, 1962, “Gallerla S. Fedele” Milano
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Pino Viscusi
Mezzo secolo di pittura
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“Aurora
arta, 1960, (cm. 50x34)

ra personale 1961, “Studio d'arte*, via S. Orsola, Bergamo
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IL VISIBILE NATURALE

Lartista si appropria del reale
di atmosfere cangianti

dicieli di terre ed acqua

per comunicare sensazioni

in gioco appagante e piacevole

pennellata dopo pennellata
parcellizza lo spazio

capta colore luce

riscrive metamorfosi

in tavolozze intrise di materia

Nel microcosmo del simbolico
bellezze inafferrabili

sl cristallizzano

in icone del percepito.

Pino viscust
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ti momentl di ricerca mali satura, quindi indicano significativi sposta-
mentl; le sue conoscenze di filosofia, di geometria, di teologia oltre
l'impiego di resine come il plexiglas capace di esaltare trasparenze e
colori gli consentono di offrire nuove percezioni di spazio e lumino-
sita e direi anche nuovi teoremi di astrazione geometrica e di optical
art che trovano luogo nell’arredamento civile.

si contraddistingue in crescendo la sua creativa fantasia rivolta a sor-
prendere gli equilibri della legge gravitazionale tramite sfuggenti
sinusoidi che tendono alla lievitazione. E’ lo studio della leggerezza e
della solarita colore-parola: un dialogo per stimolare il pensiero e il
sentire dei fruitori.

Cosi diventa pitl continua I'attivita dell'artista volta allo slittamento
della parola nell'opera dipinta.

Lo vediamo nelle curate edizioni e nelle mostre come quella su
“Leterno Femminino” che merita In catalogo il commento di Mons.
Glanfranco Ravasi.

Questi lavori di poesia dipinta portano il verso fluttuante dentro lo
scenario di pittura con effetto di grande suggestione.

Ma vorrei anche ricordare I'encomiabile recente fatica di scavo fatto
da Pino Viscusi che si conclude nel volume “le Silenziose
Avanguardie”.

In questo importante documento, testimonianza attenta della vicen-
da dell'arte a Bergamo nel’ 900, 'autore porta in giusta evidenza quel
mondo di artisti e gruppi di cultura, silenzioso e “oscurato”, che quo-
tidianamente opera nel territorio e che rappresenta seme e fermen-
to vitale per I'arte e la cultura Bergamasca.

Pasquale Emanuele





